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Ma quale tempo biancheggia 
sulle cime innevate? 
Fjodor I. Tjutčev 
 
 
Alle rocce conviene ergersi e minacciare, 
alle nuvole trasportare la pioggia, 
ai lampi tuonare e scomparire, 




Sulle sponde di questo Mar Nero 
battuto dal vento, tormentato dal turbine 
dove i fiori sono muschi marini 
alghe galleggianti 
e conchiglie ritorte 




La Natura non tradì mai 
il cuore di un suo devoto; il suo privilegio, 
lungo il corso dell’intera vita, è guidare 
di gioia in gioia, e imprimere nella mente 




Mi sovrasta una coltre di rami, 
gli uccelli cantano dalle rocche degli alberi, 
e io scrivo, felice, nel bosco di tronchi. 
Poesia gaelica (IX sec.) 
 
 
Essi stavano ai margini della foresta 
osservando meravigliati l’altezza dei cedri 
erano come estasiati all’ingresso del bosco 
i cedri si alzavano maestosi sulla montagna 
la loro ombra dava felicità a chi vi entrava. 
Epopea di Gilgameš 
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Questi doni li prendano gli altri cavalieri: 
io preferisco la foresta e le maestose querce, 
e i prati verdeggianti sotto le alte montagne. 
Goffredo di Monmouth 
 
 
Non cerco l’amore, la speranza, la ricchezza, 
né un amico che mi comprenda, 
voglio soltanto il cielo sopra di me 
e la strada sotto i miei piedi. 
Robert L. Stevenson 
 
  
La terra si è data appena un’occhiata e subito 




In me, sprofondato in pensieri sotto la tettoia,  




La pianura è il sentimento che ci ingrandisce. 
Rainer Maria Rilke 
 
  
Oh, valli deserte, distese di giuncheti, 
un tale sconvolgimento ci avete posto nel capo 
che un amore umano non fa più per noi! 
William Butler Yeats 
 
 
La natura è costretta dalla ragione della sua legge,  
che in lei infusamente vive. 
Leonardo da Vinci 
 
 
Non appena ci immobilizziamo, ci troviamo altrove, 
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Una percezione del paesaggio non potrebbe comprendere  
le individualità staccate dall’insieme. 
Wilhelm von Humboldt 
 
 




Non cerco di scoprire ciò che le forme della terra  




Siamo accampati nella natura, ma non conviviamo con essa. 
Ralph Waldo Emerson 
 
 
La natura è intera e incompiuta, il presente è la sua eternità. 
Johann Wolfgang Goethe 
 
 
L’unità del paesaggio si manifesta attraverso la molteplicità. 
Karl G. Carus 
 
 




Non riuscivo a vedere né a sentire il mio corpo, 
mi sembrava di esistere unicamente nella mia percezione 
delle onde, degli uccelli strillanti e nell’odore dell’alga marina. 
John Millington Syng 
 
 
Più nessuno coltiva le campagne, si riposano i colli dei giovenchi,  
le radici della vite non sono mondate dai curvi rastrelli,  
il giovenco non rovescia la zolla con l'aratro conficcato nel suolo,  
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Il sentimento della natura non è esistito che nel momento in cui 




Ho già veduto numerosi paesaggi di baie e di monti, di acque e di terre, 
ma ora il mio animo è tormentato dal desiderio di contemplare  








Di tutte le forme d’arte, la pittura di paesaggio è chiaramente 
la più lontana sia dalla geometria platonica che dalla meccanica, 




Le fondamenta dei castelli dovevano ancora essere gettate,  
e costruiti i ponti gloriosi; ed ebbi la sensazione 
che questa fosse l’epoca eroica. 
Credo nella foresta, e nel campo, e nella notte in cui cresce il grano. 
Henry David Thoreau 
 
 
Il poeta della natura sbagliava quando disse che senza la fede nel 
decadimento dei suoi sensi sarebbe stato peggio che morto. 
William Henry Hudson 
                       
 
La natura è un oggetto enigmatico, un oggetto che non è del tutto oggetto; 
essa non è completamente dinanzi a noi. 
È il nostro suolo, non ciò che è dinanzi, ma ciò che ci sostiene. 
Maurice Merleau-Ponty 
 
 
